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Sergio Mattarella, Capo dello Stato

Decreto scuola, c’è il via libera del Quirinale.
Attesa per la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale
Di Andrea Carlino -  08/04/2020

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha

firmato il decreto legge sulla scuola. Lo si apprende da

fonti del Quirinale.

Come si svolgeranno gli Esami di Stato

Scuola secondaria di I grado

Il decreto prevede che il Ministero possa, con provvedimento specifico, modificare l’impianto

dell’Esame. Se sarà possibile farlo in presenza, potrà essere semplificato. Altrimenti si

procederà con la valutazione finale da parte del Consiglio di classe, prevedendo la consegna

anche di un elaborato da parte degli studenti. In ogni caso ci sarà una valutazione seria e

corrispondente all’impegno degli alunni.

Scuola secondaria di II grado

Il 96% dei ragazzi viene ammesso, in media, ogni anno, all’Esame finale. Quest’anno tutti

avranno la possibilità di sostenere le prove, tenuto conto del periodo dell’emergenza. Ma i

crediti di accesso relativi alla classe V e il voto finale saranno comunque basati sull’impegno di

tutto l’anno. Il decreto indica, poi, una doppia possibilità. Se i ragazzi potranno rientrare a

https://www.tecnicadellascuola.it/author/acarlino85
https://www.tecnicadellascuola.it/pas/icotea_19_dentro-articolo/zona-articolo-mezzo/0


9/4/2020 Decreto scuola, c'è il via libera del Quirinale. Attesa per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale - Tecnica della Scuola

https://www.tecnicadellascuola.it/decreto-scuola-ce-il-via-libera-del-quirinale-attesa-per-la-pubblicazione-in-gazzetta-ufficiale 2/4

scuola entro il 18 maggio, ci sarà un esame con commissione interna. La prima prova, Italiano,

sarà preparata dal Ministero. La seconda, quella diversa per ciascun indirizzo, sarà predisposta

dalle commissioni. Poi ci sarà l’orale. Se non si rientra a scuola, è previsto il solo colloquio orale.

Resta ferma la necessità di raggiungere almeno il punteggio di 60/100 per ottenere il diploma.

Ammissione all’anno successivo

Il decreto prevede che tutti possano essere ammessi all’anno successivo, ma tutti saranno

valutati, nel corso degli scrutini finali, secondo l’impegno reale. Non ci sarà ‘6 politico’.
‘Congelato’, per quest’anno, il meccanismo dei debiti alla secondaria di II grado. All’inizio di

settembre, infatti, invece degli abituali corsi di recupero delle insufficienze, sarà possibile, per

tutti i cicli di istruzione, dalla primaria fino alla classe quarta del secondo grado, recuperare e

integrare gli apprendimenti: ciò che non è stato appreso, o appreso in parte quest’anno, potrà

essere recuperato/approfondito all’inizio del prossimo. Ci sarà particolare attenzione ai ragazzi

con disabilità e a quelli con bisogni educativi speciali.

Avvio del nuovo anno

Il decreto consente di lavorare, da subito, anche al nuovo anno scolastico dando al Ministero gli

strumenti per operare con rapidità e di raccordarsi, ad esempio, con le Regioni per uniformare il

calendario di avvio delle lezioni.

Nel corso del Consiglio dei Ministri di oggi è stato anche approvato un provvedimento (DpR) che

sblocca le assunzioni chieste dal Ministero dell’Istruzione per recuperare parte dei posti liberati,

nell’estate del 2019, dai pensionamenti dovuti a ‘Quota 100’. Si attua, quindi, la norma inserita

nel decreto scuola approvato in autunno, fortemente voluta dalla Ministra Lucia Azzolina. Si

tratta di 4.500 posti che andranno ad altrettanti insegnanti, vincitori di concorso o presenti nelle

Graduatorie ad esaurimento, che non avevano potuto occuparli lo scorso settembre perché non

erano stati messi a disposizione. Con successivi provvedimenti saranno disposte le assunzioni

relative all’anno scolastico 2020/2021.

Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato
(decreto-legge)

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte, del Ministro dell’istruzione

Lucia Azzolina e del Ministro dell’università e della ricerca Gaetano Manfredi, ha approvato un

decreto-legge che introduce misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato.
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Le norme disciplinano, con strumenti temporalmente efficaci, tutte le complesse operazioni

relative alla chiusura dell’anno scolastico 2019/2020 e all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021,

tenendo conto della situazione determinatasi a seguito dell’emergenza sanitaria e dell’eventuale

protrazione del periodo di sospensione dell’attività didattica svolta “in presenza” oltre il 18

maggio 2020.

Inoltre, in relazione alle criticità emerse nel proseguimento delle attività formative pratiche o di

tirocinio in ambito universitario, si adottano misure eccezionali per lo svolgimento degli esami di

Stato per l’esercizio delle professioni, per le quali l’attività di tirocinio in parola costituisce una

condizione di ammissione.

1. Istruzione

In materia di istruzione, il testo prevede, tra l’altro, che al fine di garantire l’ordinata

conclusione dell’anno scolastico 2019/2020, con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione,

siano dettate specifiche misure finalizzate ad adeguare la valutazione degli alunni e gli esami di

Stato alla situazione emergenziale. Le ordinanze dovranno definire la possibilità di articolare

attività di recupero degli apprendimenti dell’anno scolastico 2019/2020, nel corso dell’anno

scolastico successivo, a decorrere dal 1° settembre 2020. Tale attività, relativa agli alunni delle

classi prime ed intermedie, rappresenterà ordinaria attività didattica per il personale scolastico e

per gli alunni. La graduazione tra le diverse misure adottabili sarà determinata in ragione della

ripresa o meno delle attività didattiche in presenza entro la data del 18 maggio 2020.

Pertanto, qualora sia possibile il rientro a scuola entro tale data, si prevede che:

per entrambi di cicli di istruzione, le ordinanze potranno adattare i requisiti di ammissione

alla classe successiva previsti dalla normativa vigente, in considerazione della effettiva

possibilità di recupero degli apprendimenti e dell’impegno dimostrato dagli alunni;

per l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, le commissioni di esame

potranno essere articolate in maniera diversa rispetto a quanto previsto, avendo come

criterio direttivo la presenza di commissari tutti interni all’istituzione scolastica con

presidente esterno alla stessa. Si potranno rivedere le prove di esame rispetto a quanto

previsto, con la possibilità della sostituzione della seconda prova a carattere nazionale con

una predisposta dalla commissione di esame della specifica istituzione scolastica, sulla base

di criteri di uniformità dettati a livello nazionale.

Nella più grave ipotesi in cui lezioni in presenza non riprendano entro il 18 maggio 2020, o che

per ragioni legate all’emergenza sanitaria gli esami non possano svolgersi in presenza, le

ordinanze ministeriali potranno invece disporre modalità telematiche per la valutazione finale

degli alunni e per gli scrutini finali. Inoltre, per l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di

istruzione, sarà consentito sostituire l’intero esame con la valutazione finale da parte del

consiglio di classe, integrando la stessa con la valutazione di uno specifico elaborato redatto

dallo studente candidato all’esame. La definizione di contenuti e modalità di esecuzione di tale

elaborato saranno definite nell’ordinanza stessa. Eccezionalmente, per l’esame di Stato del
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secondo ciclo di istruzione, vi potrà essere la previsione di un solo colloquio, sostitutivo di tutte

le prove di esame. Tale eventualità richiederà la rimodulazione dello stesso colloquio e dei

punteggi di esame previsti.

Per quanto riguarda l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021, sono adottate, anche in

deroga alle disposizioni vigenti, misure volte a:

definire la data di inizio delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021, d’intesa con la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di

Trento e Bolzano, anche tenendo conto dell’eventuale necessità di recupero degli

apprendimenti;

adattare gli aspetti procedurali e le tempistiche di immissione in ruolo, da concludersi

comunque entro la data del 15 settembre 2020, nonché gli aspetti procedurali e le

tempistiche relativi alle utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e attribuzioni di contratti a

tempo determinato;

l’eventuale conferma, per l’anno scolastico 2020/2021, dei libri di testo adottati per il

corrente anno scolastico, in deroga alle norme vigenti.

Si prevede che, in corrispondenza della sospensione delle attività didattiche in presenza a

seguito dell’emergenza epidemiologica, il personale docente assicuri comunque le prestazioni

didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a

disposizione e che, in relazione al periodo di formazione e prova del personale docente ed

educativo, esclusivamente per l’anno scolastico 2019/2020, le attività di verifica da parte dei

dirigenti tecnici, previste nel caso di reiterazione del periodo di prova, qualora non effettuate

entro il 15 maggio 2020, sono sostituite da un parere consultivo reso dal dirigente tecnico in

sede di comitato di valutazione.

Il testo conferma, per tutto l’anno scolastico 2019/2020, la sospensione dei viaggi d’istruzione,

delle iniziative di scambio o gemellaggio, delle visite guidate e delle uscite didattiche comunque

denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.


